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Da oltre vent’anni l’inserto della 
Kinita sopra indicato, ha rappre-
sentato e proposto alle diverse 
amministrazioni comunali, sia di 
centrosinistra sia di centrodestra, 
le situazioni relative al patrimonio 
pubblico comunale abbisognevoli 
d’interventi di recupero o di manu-
tenzione straordinaria o di even-
tuale migliore utilizzo. 
Tale inserto infatti non si è astenuto 
dal formulare proposte di migliore 
utilizzazione del patrimonio scola-
stico, sportivo, ricreativo, cimiteria-
le, produttivo, area PIP ecc. ecc.
Inoltre nell’inserto di cui parliamo, 
non è mancata mai l’attenzione 
per evidenziare l’arretratezza della 
strumentazione urbanistica ferma 
al piano di fabbricazione del 1978 
(P.d.F.), nonostante la redazione 
del Piano Regolatore Generale 
(P.R.G.) degli anni novanta, gia-
cente negli uffici comunali e mai 
portato dalle diverse amministra-
zioni sia di centro sinistra che di 
centrodestra all’esame del Consi-
glio Comunale per l’approvazione. 
Niente è mai successo nonostan-
te la Regione ha istituito anche il 
PUG (Piano Urbanistico Generale) 
già da qualche anno; ma Calimera 
evidentemente non fa parte della 
Regione Puglia, attendendo forse 
l’annessione all’Albania.
Infine detto inserto ha cercato in 
tutti questi anni per quanto possi-
bile, di informare i cittadini sugli atti 
amministrativi adottati, esprimendo 
anche le dovute valutazioni sugli 
stessi. 
D’altra parte in una realtà munici-
pale dove non si rispetta lo  Sta-
tuto ed il regolamento comunale e 
quindi le funzioni attribuite alla Pre-
sidenza del Consiglio, ai Gruppi 
Consigliari, alle Commissioni con-
siliari e alla stessa Giunta Munici-
pale, vale il detto grecofono: “ITO 
SENE” AMEN!
Perciò per quanto anzidetto e per 
quello non detto, ritengo l’inserto 
del “Difensore Civico 2019” l’ultimo 
atto dovuto, affidando ai posteri 
l’ardua sentenza!
Infine ritengo utile ricordare a tutti 
i lettori interessati che le edizioni 

“DIFENSORE CIVICO CALIMERESE”: ULTIMO ATTO!
del Difensore Civico possono es-
sere consultate sul sito www.kinita-
calimera.it ed avere quindi una co-
gnizione completa della “scivolata” 
che da venti anni, ha collocato il 
nostro bilingue paesello all’ultimo 
posto tra i Comuni del circondario 
a partire da quelli confinanti Marti-
gnano, Caprarica, Castrì, Vernole, 
Melendugno, Martano e Carpigna-
no! 
Disse Vito Domenico Palumbo: 
Kalimeriti ambrò pedìa: Zunnisete! 
Perciò è tempo di risvegliarsi da 
quel torpore che da decenni impe-
ra sul nostro paese; utilizzando an-
che per ogni utile approfondimento 
delle pubblicazioni locali esistenti, 
non solo gli aspetti culturali, ma 
anche quelli comportamentali utili 
a rilanciare Calimera alla pari delle 
realtà  locali presenti nel circonda-
rio e nella stessa Grecìa Salentina. 
Oggi non ci sono più personalità 
di riferimento come negli anni 60 
e tra queste Giannino Aprile, che 
è stato nostro maestro e dal qua-
le non solo io, ma anche altri amici 
e compagni, non tutti purtroppo in 
vita, abbiamo imparato come vive-
re l’impegno politico, sociale e am-
ministrativo nell’interesse della co-
munità amministrata. Infine anche 
l’ultima occasione del 2005, l’ab-
biamo sprecata e perduta anche 
per la miopia politica dell’insigne 
matematico che si contrappose 
al candidato sindaco Paolo Aprile 
(figlio di Giannino Aprile); salvo a 
dimettersi un anno dopo da consi-
gliere comunale, lasciando il seg-
gio alla attuale Sindachessa Cali-
merese!
Tutto questo ha determinato un 
decennio di amministrazione di 
centro-destra, capeggiate dal Sin-
daco Rosato dipendente comunale 
esperto nella nomina e nella revo-
ca degli assessori quando gli stes-
si non erano più di suo gradimento.
Quanto scritto in questi vent’anni 
penso sia adeguato e sufficiente 
per raggiungere la “Quota 100” e 
andare in pensione politico-ammi-
nistrativa lasciando ad altri, se ci 
sono... l’ardua incombenza!

Calimera verso il 2020
apriti l’occhi e stringiti li denti

per l’impegno pre elettorale 
del Comune per cambiare

questo andazzo assai reticente
che ha stancato molta gente

dove ognuno ha sempre ragione
sia maggioranza che opposizione

intanto la nostra Calimera
sprofonda sempre da mane a sera

in una buca assai profonda
con tanta melma che la circonda.

Facciamoci l’esame di coscienza
senza alcuna reticenza

guardando bene solo avanti
senza tanti balli, soni e canti

che ci devono pure stare
ma in misura senza esagerare 
anteponendo giorno e mese 
gli interessi del nostro paese

che va bene amministrato
con dei servizi ben sistemato

con una numerosa squadra operaia
che prima lavora e poi si sdraia.

Calimera ormai il forestiero lo sa
è il rifugio della altrui mobilità

così a fronte di chi va in pensione
arriva tanta gente in pre-selezione...

Perciò tutti mettete buon senso
per costruire un vero consenso
lasciando stare la filastrocca

“e mo’ a mie ce me tocca??!!??”

L’attuale sistema elettorale 
è una strana lotteria comunale

perciò bisogna per forza evitare
troppe liste assai incasinate.

Oggi bisogna unire prima
gli orientamenti senza spina

in modo che ci sia un confronto
solo tra due con vero riscontro.

Diversamente torna ancora
il risultato della “malora”

che per decimale differenza
si amministra con strafottenza,

con questo andazzo già provato
Calimera è un borgo dissestato
solo con canti, balli e lampioni
faremo la fine dei pampascioni!

DAL DUEMILA AL DUEMILAVENTI
A CALIMERA I DANNI SONO INGENTI
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SPECIALIZZATA LAVAGGIO
ABITI DA CERIMONIA
ABITI DA SPOSA

La nostra attività punta da
oltre 30 anni sulla qualità!

Ho conosciuto Antonio Trenta geometra insigne 
e super valente tecnico comunale nel 1963, al-
lorquando l’Amministrazione Comunale dell’e-
poca, ritenne di affidarmi l’incarico di redigere 
una soluzione progettuale per migliorare l’ac-
cesso stradale e quindi la viabilità, all’imbocco 
antistante il “Monumento del Calvario” situato 
a fianco del piazzale d’accesso alla “Chiesa 
dell’Immacolata”.
Pertanto d’allora e negli anni successivi alla 
mia decennale libera professione di geometra, 
Antonio Trenta è stato insieme all’ingegnere 
Pietro Tommasi, un maestro sempre disponibi-
le nel darmi puntuali quanto utili indirizzi tecnici 

per la progettazione e la direzione dei lavori necessari per la costruzione di fab-
bricati di civile abitazione.
La recente pubblicazione del libro sul “Cambiamento socio economico, urbani-
stico e architettonico dal 1950 al 1985” è una puntuale rappresentazione storica, 
tecnica, culturale e popolare della realtà calimerese all’indomani del dopoguerra. 
Sarebbe assai positivo se questa pubblicazione potesse essere adeguatamente 
disponibile nella locale biblioteca comunale.

Ma Antonio TRENTA per sua vocazione vitale era un artista e anche da artista ha 
rappresentato e dipinto la nostra realtà territoriale urbana, agricola e marinara.
Tutto ciò si evince dalle tele da lui dipinte, che ci inducono ad osservarle con 
grande piacere perché oltre alle immagini ci ricordano Antonio in tutta la sua 
personalità.

Inoltre ricordo Antonio Trenta anche come referente importante e sempre dispo-
nibile ad ascoltarmi ed informarmi durante il mio triennale mandato di Sindaco, 
su le circostanze e sugli atti adottati dalle precedenti amministrazioni comunali 
molto spesso disarchiviati negli anni successivi al 1985.
Calimera può e deve annoverare Antonio Trenta come una persona esemplare 
della nostra comunità perché se lo merita!

UNA PERSONA STIMABILE, UN TECNICO COMUNALE
ENCOMIABILE,  UN ARTISTA PER VOCAZIONE

ANTONIO TRENTA

Grazie all’attaccamento al territorio e alla fiducia nello sviluppo dello stesso, il 
Vice presidente di Confartigianato Imprese Lecce e presidente Regionale della 
categoria Edili, Luigi Marullo, ha fortemente voluto l’apertura della sede zona-
le Calimera-Martano dell’Associazione, in piazza Del Sole a Calimera, inaugu-
rata venerdì 15 marzo scorso.
Credendo nella bontà del progetto, importanti rappresentanti istituzionali, dall’ 
onorevole Raffaele Fitto, all’assessore regionale Loredana Capone, dal presi-
dente della Camera di Commercio Alfredo Prete, ai sindaci dei comuni, Fran-
cesca De Vito e Fabio Tarantino, nonché al segretario nazionale di Confartigia-
nato Imprese, Cesare Fumagalli, hanno partecipato all’evento testimoniando il 
proprio sostegno.
La nuova sede sarà punto di riferimento delle imprese per tutta l’area orientale 
del territorio salentino. Calimera e Martano vantano 1278 imprese attive, nel 
Comune di Melendugno sono 952, nel territorio idruntino 771, nel Comune di 
Vernole 560: tra queste si riscontra una buona presenza di imprese artigiane.
“L’area orientale del Salento - sottolinea Luigi Marullo - svolge un ruolo im-
portante nell’economia provinciale grazie alla fervente attività produttiva che 
vi insiste e alla spinta propulsiva che l’attrattività turistica ha dato, non solo per 
il turismo balneare, ma anche culturale. Questi i temi che si sono affrontati in 
occasione dell’inaugurazione e che sono stati spunto di una proficua attività di 
sostegno e promozione delle realtà imprenditoriali e di una stretta collabora-
zione con le amministrazioni comunali. Non è possibile, difatti, far crescere il 
tessuto produttivo di un territorio prescindendo da un’adeguata attenzione alle 
comunità nelle quali si innesta”.
In occasione dell’inaugurazione, sono stati donati alla scuola elementare di Ca-
limera, un KIT LIM (composto da Lavagna/Schermo da 86 pollici con softwa-
re, videoproiettore, casse acustiche, staffa e notebook) e al Comune di Martano, 
un dispositivo automatico esterno (DAE) con custodia. Le apparecchiature sa-
ranno donate da Confartigianato Imprese Lecce, tramite la propria articolazione 
di Ancos.
Investire sui territori ed essere vicino alle imprese ed agli imprenditori è tra i 
principali obiettivi di Confartigianato Imprese, grazie al supporto nelle aree di 
tutela sindacale, formazione, credito e finanza agevolata, internazionalizzazio-
ne, welfare, mercato dell’energia, innovazione, sicurezza sui luoghi di lavoro e 
promozione. A partire da settembre saranno realizzati incontri informativi.

ATTIVATA A CALIMERA UNA SEDE ZONALE
DELL’ASSOCIAZIONE CONFARTIGIANATO IMPRESE SALENTINE
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Girandu e sciocandu
Kalimera stati ruvinandu
e purtroppu sorte nostra

già se profila na supposta

de nu dissestu comunale
tra Natale e Carnevale!

Menu male ca suntu attivi
tre detenuti mutu operativi

ca cu l’assessore Toni De Luca
rasane l’erbaccia mutu crisciuta

mentre lu restu de la Giunta
se la sona... e gnenti cunta!

LA GIOSTRA DELLE MERAVIGLIE...PER LA SPESA DELLE FAMIGLIE!

La precedente amministrazione di centro-destra 
calimerese, Sindaco Rosato, al fine di dotare la 
“zona Opere” e l’area adiacente del centro par-
rocchiale di un supermercato, favorì la LIDL 
nella realizzazione di una struttura mercatale 
esentando la titolare del predetto immobile, dal 
pagamento degli oneri di urbanizzazione, per un 
importo di circa cinquantamila euro.
Tutto ciò però senza vincolare questo sconto alla 
permanenza attiva del supermercato per un certo 
numero di anni, prevedendo in caso contrario il 
recupero, dal titolare dell’immobile degli oneri 
di urbanizzazione esentati.
Infatti accadde che dopo qualche anno la LIDL 
chiuse con buona pace di tutti i calimeresi sedot-
ti e bidonati.
Da qualche mese accade invece che il supermer-
cato ivi realizzato e da anni chiuso, è diventa-
to oggetto di manutenzione finalizzata alla ria-
pertura di una gestione commerciale CONAD, 
peraltro già presente a Calimera in via Pertini 
adiacente all’area mercatale.
Anche in questa seconda occasione, non viene 
meno la sensibilità della vigente amministrazio-
ne comunale “MERICO - DE VITO”, la quale 
di fronte all’area antistante il supermercato, rea-

DALLA LIDL ALLA CONAD: DAL DANNO... ALLA BEFFA?
lizza una piazzetta sulla via Palermo con finalità 
mista: da un lato la piazzetta contiene un monu-
mento destinato al Sindaco Vassallo purtroppo 
ucciso dalla mafia 10 anni orsono; nell’altra area 
della piazzetta, una giostra girevole a scivolo 
con adiacenti sedili relax destinati ai futuri clien-
ti in attesa di accedere nel riattivato supermerca-
to speriamo a tempo indeterminato.
Tutto questo con oneri a carico del nostro bilin-
gue paesello di circa 50.000,00 Euro a lavori tut-
ti finiti e completati.
Nel predetto onere è compresa anche l’opera 
marmorea realizzata con grande impegno, dallo 
scultore Abele Vadacca. Mettere insieme il sacro 
e il profano è un fatto molto discutibile.
Il Sindaco Vassallo merita di essere ricordato 
e ciò si poteva fare lo stesso, utilizzando tante 
piazzette disponibili nel centro urbano, con con-
tenuti interventi di manutenzione e senza inseri-
menti di giostra inutile, incomprensibile e irri-
spettosa del “Sindaco pescatore” amministratore 
di grande impegno nella gestione e nella tutela 
della cosa pubblica dal persistente assalto ma-
fioso.

Sul finire degli anni novanta, furono realizzate dall’im-
presa Lepore otto vasche - fioriere in calcestruzzo e 
le stesse furono collocate su ex via Omero, strada 
che divideva all’epoca in due la Villa Comunale ed il 
parco giochi, al fine si evitare incidenti stradali coin-
volgenti quanti attraversavano la predetta via all’e-
poca aperta al traffico e sempre pieno di auto, di 
biciclette e di motociclette di ogni genere.

LE VASCHE FIORIERE DOVE SONO....
CHI L’HA VISTE?

Si realizzò così un’ isola pedonale tra la Villa Co-
munale  ed il parco giochi dell’epoca, che nel perio-
do estivo veniva utilizzato anche per la proiezione 
di alcuni film all’aperto, come una sorta di “Cinema 
sotto le stelle” così definito e curato dall’Assessore 
Giancarlo Marsella.

Successivamente le predette vasche furono rimos-
se, stante una diversa ristrutturazione dell’area an-
cora oggi malamente esistente.
Pertanto delle fioriere furono parcheggiate a ridosso 
del bocciodromo così come si evince dalla foto so-
pra riportata.
Già in passato quel rompiscatole del “Difensore Ci-
vico Calimerese” aveva suggerito alle diverse am-
ministrazioni sopravvenute di utilizzare tali vasche 
- fioriere nell’ambito dell’area antistante la Pineta 
della Mandra, anch’essa è da anni un cantiere ab-
bandonato e senza fine, ricco di bagni chimici da 
cantiere e di un locale rifatto e male aperto a tutti e 
prossimo se non si interviene ad essere ancor più 
devastato! Calimera panta pu mpì!



Il Difensore CivicoPag. IV

Via Portogallo - Z.I. - CALIMERA - officinapetraki@libero.it

C A L I M E R A   D I S A S T R A T A
AREA CHIESA DI SAN BRIZIO

AREA SCUOLA MEDIA, SERVIZI SOCIALI,
CASA DELLA MEMORIA

In diverse edizioni abbiamo affrontato e proposto soluzioni per una ristrut-
turazione dell’area e della Chiesa di San Brizio di proprietà del Comune 
e ceduta in comodato d’uso alla parrocchia.

Son passati quasi cinque anni e i lavori di manutenzione straordinaria 
della Scuola Media, “eseguiti in perfetta regola d’arte”, stanno lì a dimo-
strare che si è toccato il fondo menomale che la fanno da padrone i 10 
progetti PON che vengono realizzati con grande interesse e partecipazio-
ne popolare!

Ritengo sia giunto il tempo giusto, perché la stessa sia ceduta in proprie-
tà alla Parrocchia, in modo di avere una gestione più attenta e più re-
sponsabile; ivi compresa la possibilità di un progetto parrocchiale, magari 
finanziato con l’8 per mille e fare in modo che quell’area chiesa e calvario 
compreso, siano un area di culto e di rispetto e non già di casino di tutti 
e per tutti. L’operazione è fattibile superando così questa situazione irri-
spettosa per il nostro Santo Patrono.
Questa potrebbe essere una occasione anche per rimuovere l’invadente 
e pericoloso distributore di carburanti e riannettere alla Chiesa la storica 
colonna in pietra leccese rappresentante la Sacra Croce.

Anche l’area servizi sociali è largamente chiusa e la stessa Villa Colaci, 
già sede per i servizi socio-sanitari è vuota e senza alcuna seria prospet-
tiva. Infine la Casa della Memoria tenuta bene ma poco usata per i servizi 
di informazione turistica.

AREA CIMITERIALE CALIMERESE...
Sul finire degli anni novanta del ventesimo secolo, sono stati eseguiti gli 
ultimi interventi pubblici per migliorare i servizi cimiteriale quali la pubblica 
illuminazione del Viale dei Pioppi, la realizzazione dei bagni pubblici e la 
ristrutturazione della Casa del Custode, della Camera Mortuaria e la coper-
tura con struttura metallica e plexiglas dei loculi comunali realizzati dalle 
precedenti amministrazioni democristiane.

Pertanto la gestione del cimitero, fu affidata a imprese di settore a partire 
dall’Impresa Inguscio e oggi menomale alla Multiservice. Infine con un con-
tributo dell’Amministrazione Provinciale, Presidente Lorenzo Ria, di dieci 
milioni di lire è stata realizzata una messa in sicurezza e manutenzione 
ordinaria della Cappella dell’Annunziata.

Dalle foto testè inserite in questo scritto si evince lo stato di assoluto de-
grado del nostro cimitero nonostante l’impegno della Multiservice. Di questi 
ultimi cinque anni due sono le certezze: la prima è quella che si pagano 400 
euro per usufruire dei loculi comunali, la seconda è quella che non esiste un 
progetto serio, vedi Cimitero di Lizzanello egregia Sindaca, per realizzare 
anche a Calimera una struttura cimiteriale adeguata e rispettosa dei nostri 
defunti.

Dulcis in fundo: è per caso vietato inserire a ridosso di quel boccale clau-
dicante della cisterna una plancia, come c’è in tutti i comuni viciniori, dover 
poter affiggere il manifesto di morte del calimerese deceduto giorno dopo 
giorno. Infine le aree per loculi a suo tempo assegnate e non edificate an-
drebbero riprese dal Comune e destinate eventualmente ad altri richiedenti.
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di Montinaro Marco

Ferramenta - Colori
Scaffalature - Utensileria

Hobbistica
Sistema tintometrico

Via Roma, 48 • CALIMERA (Le) - Tel. 0832.873277 Fax 0832.875031
bazardellartigiano@gmail.com

C A L I M E R A   D I S A S T R A T A
AREA MERCATALE E RIONE EDILIZIA POPOLARE

FINALMENTE UNA MACCHINETTA PER L’ACQUA...

Si rende necessario un progetto di riqualificazione commerciale dell’area 
mercatale previo rifacimento della pavimentazione senza giunti erbacei tra i 
mattoni esistenti.

EUROSPIN... O... EUROSPINE!
La veggenza commerciale di Paolo Gabrieli realizzò negli anni settanta 
un negozio di salumeria e generi alimentari in piazza Isonzo a Calimera.
Di seguito tale negozio diventò il primo minimarket calimerese e solo suc-
cessivamente sede di una filiale dell’ EUROSPIN, in un locale sostanzial-
mente insufficiente ed inagibile.

Di recente si è provveduto a qualche invitabile allargamento, ma l’Euro-
spin di Calimera è assolutamente inadeguato rispetto a quelli Eurospin 
dei Comuni vicini, mentre sarebbe stato possibile fare un intervento per 
l’utilizzazione della struttura commerciale ex LIDL, risolvendo così pro-
blemi di agibilità tuttora permanenti nella sede Eurospin di Piazza Isonzo.
Da anni più volte è stato evidenziato lo stato dei luoghi soprattutto quelli 
esterni del supermercato, laddove tra cani e gatti succedeva  di tutto e 
più; e laddove tuttora non esistono spazi adeguati per la tutela e l’uso 
dei carrelli della spesa, oltre che per il deposito dei materiali di scarto e 
d’imballaggio spesso poggiati in zone adiacenti non edificate lungo la via 
S. Tenente Sprò.
Stante questa situazione da tempo occorreva un intervento di trasferi-
mento e non già di allargamento del precariato esistente.
Invece oggi alla soglia del 2020, arriva una singolare soluzione strategica 
di tutte le problematiche ivi esistenti, sia interne che esterne alla piazzetta 
Isonzo interessata al progetto in esecuzione a carico del Comune per un 
importo di € 30.290,00.
Pertanto si presume di risolvere gli effetti senza rimuovere le cause e per 
tutti noi calimeresi l’EUROSPIN donerà al Comune le giostrine da inserire 
nella piazzetta ristrutturata e capace di contenerle. La donazione coste-
rebbe all’EUROSPIN circa € 8.300,00.

UNA PROSPETTIVA PER
L’EX CAMPO SPORTIVO PIO XXII

Anche in questo caso sarebbe auspicabile che la Parrocchia provvedesse 
a cedere in proprietà al Comune, l’area oggi occupata dal Campo Sportivo 
Pio XII, oggi utilizzata parzialmente per il deposito di mezzi e attrezzatura 
dell’Impresa per la raccolta dei rifiuti solidi urbani. Ciò per fare un parco 
come quello fatto a Cavallino nel rione Castromediano.
Quanto sopra non è una bestemmia e tantomeno un modo per appropriar-
si del patrimonio parrocchiale; ciò in quanto il Comune a suo tempo prov-
vide a cedere alla Parrocchia un’area di 2000 metri quadrati sulla quale la 
Parrocchia ha realizzato con fondi dell’8 per mille, il Centro Parrocchiale ai 
tempi del nostro indimenticabile parroco don Salvatore Fiorentino.

Allo stesso tempo è necessario un confronto con l’ex IACP di Lecce per un 
progetto di risanamento del patrimonio edilizio esistente, da tempo carat-
terizzato da fabbricati con prospetti fatiscenti e recupero di spazi intorno 
all’area, a suo tempo destinati a parchetti interni e a spazi per piccole attività 
sportive per adolescenti.

L’anno scorso il Difensore
non stava di buon umore

perché si era quasi incazzato
per un impianto di acqua negato

nel nostro dolce e caro paesello
dove il nuovo è sempre più bello
poiché tutti quanti i calimeresi

dovevamo andare nei vicini paesi

a prendere l’acqua della macchinetta
facendo tutto sempre in gran fretta

anche perché l’acqua gassata
provocava presto una dolce pisciata!

Quest’anno pare abbia avuto effetto
quanto sul “Difensore Civico” fu detto

così a sinistra del mercatino chiuso
è già pronta “MACCHINETTA” per l’uso.

Ciò può essere una buona occasione
per impegnare il Vice Sindaco-Assessore
assai esperto da “Polemonta” da sempre
ad aiutare in ogni modo tutta la gente... 

a prelevare l’acqua gassata
anche se la monetina a casa l’ha scerrata

senza doverla chiedere ai rilassati
calimeresi al vicino BAR parcheggiati!
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AREA PREINDUSTRIALE: FINALMENTE 
ALL’ECOCENTRO È STATO BITUMATO IL PA-
VIMENTO E IL FUNZIONAMENTO QUANDO?

AREA BOSCHI CALIMERESE

AREA CITTADELLA DELLO SPORT
DUE OPERE STRATEGICHE PER CALIMERA:

LA CIRCONVALLAZIONE DI PONENTE
E IL PARCO CANILE

Calimera è stato uno dei comuni antesignani del dotare un’area per l’in-
serimento di impianti produttivi già negli anni 65/75. Successivamente 
negli anni 90 l’amministrazione dell’epoca per stimolare gli interventi pro-
duttivi delle aree che furono urbanizzate con lotti di 200 metri quadrati e 
furono assegnati a imprenditori, al costo di urbanizzazione, per meglio 
favorire interventi costruttivi e produttivi di beni e servizi.

Da una recente visita nel Parco della Mandra ho potuto ancora una volta 
constatare la situazione da anni esistente e quindi mi sono limitato a fotogra-
fare per l’ennesima volta o stato dei luoghi che vi propongo con un semplice 
aggiornamento fotografico.

Se vi capita di transitare a piedi o in bicicletta sulla circonvallazione di 
levante, cogliete l’occasione stando attenti alle telecamere connesse col 
semaforo, di visitare la Cittadella dello Sport calimerese.

Alla Sindaca De Vito non mancano i riferimenti giusti per fare utili appro-
fondimenti a livello provinciale, regionale ed ove occorra a livello europeo 
per attivare progettazioni esecutive già a suo tempo finanziate per il com-
pletamento della circonvallazione di Ponente, da anni sospesa nell’area 
adiacente il progettato e mai realizzato parco canile calimerese.

Perciò ogni utile iniziativa in questa direzione, doterebbe il nostro paesel-
lo di un parco canile, anche questo già progettato anni orsono dall’Archi-
tetto Carlo Tommasi e dal Veterinario dott. Antonio Tommasi.
Inoltre verso la predetta iniziativa, con la realizzazione dell’ultimo tratto 
della circonvallazione di ponente finanziata dallo Stato e sostenuta dalla 
Provincia, completerebbe gli accessi agevolati anche nell’area ex LIDL e 
nella stessa zona industriale calimerese sedotta e abbandonata; in atte-
sa di ricevere salvo miracoli, camionate di compostaggio con emissioni 
dannose insieme alla premiata centrale “brucia legname” per meglio tute-
lare la salute dei Kalimeresi. Intanto le opere di urbanizzazione primaria 
e secondarie attendono un miracolo della Repubblica Popolare Cinese.

Purtroppo solo in parte questi obiettivi sono stati raggiunti, ma il resto 
invece sta sotto gli occhi di tutti; sarebbe interessante organizzare una 
maratona per rendere noto a tutti il disastro esistente. Solo le BIOMASSE 
ed il futuro compostaggio resistono in attesa di tempi migliori, il resto è 
solo un cimitero delle attività produttive in gran parte abbandonate!

Potrete così osservare lo stato esistenziale e di manutenzione ordinaria 
e straordinaria dello Stadio Comunale “Luigi Colaci”, del Bocciodromo 
comunale, della viabilità vicinale e non, esclusa la parte adiacente alla 
Piscina e al Campo di Calcetto e sala meeting gestita diversamente dal 
gestore dell’impianto. Per il resto è inutile scrivere, è meglio sicuramente 
inserire alcune foto ricordo per i posteri.

Purtroppo nonostante le gare podistiche e la frequentazione dell’area, la ne-
cessità di manutenzione ordinaria strutturale non è assolutamente presente.

Infine anche il Palazzetto dello Sport, progettualmente in esecuzione da 
anni, verrà posto in C.I.G. aspettando un futuro lungo ed incerto. I lavori 
eseguiti di recente non possono rendere agibile l’impianto sportivo.

CALIMERESI:
OCCORRE RIPRISTINARE

L’AREA ANTISTANTE
LA CAPPELLA DI SAN VITO,

META PERMANENTE DI 
TANTI TURISTI VISITATORI.
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di Ture Marco Via Basilicata, 12 - CALIMERA (Le) - Tel. 0832.875052

SUPERMERCATI

Il meglio vicino a te

PAVIMENTI
RIVESTIMENTI
MATERIALI DA

COSTRUZIONE
CARTONGESSO

PITTURA
PILE DI GRANIGLIA DI MARMO

CALIMERA (Le) - Via Francia - Zona Industriale 
Tel. 0832 873455 - Cell. 329.4094585

DULCIS IN FUNDO…… “CENTRO URBANO”!
Da sempre, l’inserto il “Difensore Civico Calimerese” allegato da oltre 20 anni alla Kinita, ha evi-
denziato lo stato dei luoghi relativi alle diverse aree urbanistiche del territorio comunale; per avere 
riscontro basta connettersi con il sito www.kinita-calimera.it 

Ciò premesso questa ultima pagina dell’edizione 2019, ritengo utile dedicarla al “CENTRO URBA-
NO”, facendo prevalere non tanto lo scritto, ma soprattutto invece un servizio fotografico di sotto 
riportato; ciò in considerazione che scritti e vignette purtroppo sono servite a ben poco stanti le 
reiterate determinazioni delle amministrazioni, che hanno malamente tutelato il nostro Comune, 
sia di centro-destra che di centro-sinistra.

Osservando le foto c’è di tutto: piazzette abbandonate, strade senza marciapiedi piene di erbacce, 
strade con marciapiedi non pavimentati, abitazioni abbandonate e diroccate dalla Piazza alle vie 
adiacenti a volte cantierizzate ma con lavori mai conclusi.

Infine il biglietto da visita più significativo è l’area dell’incrocio dell’Agorà (via Roma - via Garibaldi) 
continuando con l’aiuola prospiciente il fabbricato ex Farmacia Gabrieli che lo dice tutto l’indicibile.

DAL PSI PROPOSTE CONCRETE
DA REALIZZARE DAL 2015

BUONI PROPOSITI PD DAL 2015

L’anno vecchio se ne va

e mai più ritornerà,

gli abbiam dato una valigia di ingiustizie e di favori,

di concorsi per parenti, per amici dei potenti.

Con teatrini... dimissioni... le sfiducie e le scissioni,

ora lor son tutti pronti per le prossime elezioni.

Gli abbiam detto tutti in coro

“Porta via, è roba loro”.

Anno nuovo, avanti avanti!

Ti fan festa tutti quanti,

tu giustizia e competenza porta lì su quel palazzo,

non più ombre, nè interessi, nè soltato l’intrallazzo.

Un risceglio dal torpore fa che giunga quanto prima,

fa rinascere il paese, fa che qui torni la stima.

Poichè ci sarà tanto da fare,

anno nuovo, non tardare!

FILASTROCCA PER L’ANNO NUOVO

Partito Democratico Calimera Giovani Democratici Calimera

Da ultima la soluzione trovata per i bagni pubblici; non già riattivando quelli ipogei esistenti sotto il 
mercato coperto, ma indicando quali BAGNI PUBBLICI quelli destinati agli operatori commerciali 
dell’Agorà. Infine anche il box della Pescheria Friolo chiuso da anni è riattivato quale deposito 
merci! OHIME’!
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Corso Cavour,  26 -  MELENDUGNO  -  Tel.  0832834822

TENDE DA SOLE
TENDE DA INTERNI
TESSUTI
DECORATI A MANO
SARTORIA
VENEZIANE

BASTONI
TENDE A RULLO
TENDE PLISSÈ
TENDE VERTICALI
ZANZARIERE

STAMPATE    SOLE ed ANTIVENTO    PANNELLI SAGOMATI

RUSSO
MARMI -  CERAMICHE

di Brizio Leonardo Russo
Tel./Fax 0832 875105

Cell. 347 4176910
Via Europa, 111 - CALIMERA (Le)

www.russomarmi.it
russomarmi@libero.it

Mobile: 328 3552463 - Indirizzo: Via Verdi, 93 - 73021 Calimera (LE) - www.charmecentroestetico.com


